
DIOCESI DI SAN MINIATO 

 

PELLEGRINAGGIO DEI VICARIATI 

ALLA CHIESA CATTEDRALE 
 

DOMENICA 23 SETTEMBRE - Secondi Vespri  
____________________ 

 O  Dio, vieni a Salvarmi. 

Signore, vieni presto in mio aiuto. 

 Gloria al Padre e al Figlio 

  e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre 

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 

 

INNO    O Trinità beata  

luce, sapienza, amore,  

vesti del tuo splendore  

il giorno che declina.  

 

Te lodiamo al mattino,  

te nel vespro imploriamo,  

te canteremo unanimi  

nel giorno che non muore. Amen.  
 

1 ant.  Il Signore estenderà da Sion il suo dominio,  

            e regnerà in eterno, alleluia. 

 
SALMO 109, 1-5. 7   Il Messia, re e sacerdote 
 

Oracolo del Signore al mio Signore: *  

 «Siedi alla mia destra,  

finché io ponga i tuoi nemici *  

 a sgabello dei tuoi piedi».  
   

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *  

 «Domina in mezzo ai tuoi nemici.  
   

A te il principato nel giorno della tua potenza *  

 tra santi splendori;  

dal seno dell'aurora, *  

 come rugiada, io ti ho generato».  
   

Il Signore ha giurato e non si pente: *  

  «Tu sei sacerdote per sempre  

 al modo di Melchisedek».  
   

Il Signore è alla tua destra, *  

 annienterà i re nel giorno della sua ira.  

Lungo il cammino si disseta al torrente *  

 e solleva alta la testa. 

 

Gloria. 

 

1 ant.  Il Signore estenderà da Sion il suo dominio,  

            e regnerà in eterno, alleluia. 

 

2 ant.  Tremò la terra e il mare  

            davanti al volto del Signore, alleluia.  

 
SALMO 113 A   Meraviglie dell'esodo dall'Egitto 

    

Quando Israele uscì dall'Egitto, * 

 la casa di Giacobbe da un popolo barbaro,  

Giuda divenne il suo santuario, * 

 Israele il suo dominio.  

 

Il mare vide e si ritrasse, * 

 il Giordano si volse indietro,  

i monti saltellarono come arieti, * 

 le colline come agnelli di un gregge.  

 

Che hai tu, mare, per fuggire, * 

 e tu, Giordano, perché torni indietro?  

Perché voi monti saltellate come arieti * 

 e voi colline come agnelli di un gregge?  

 

Trema, o terra, davanti al Signore, * 

 davanti al Dio di Giacobbe,  

che muta la rupe in un lago, * 

 la roccia in sorgenti d'acqua. 
 

Gloria. 

 

2 ant.  Tremò la terra e il mare  

            davanti al volto del Signore, alleluia. 

 

3 ant.  Dio regna: a lui la gloria, alleluia, alleluia. 
 

 

CANTICO Ap 19, 1-7   Le nozze dell'Agnello 

 

Alleluia  

  Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *  

 veri e giusti sono i suoi giudizi.  
   

Alleluia  

  Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, *  

 voi che lo temete, piccoli e grandi.  
   

Alleluia  

  Ha preso possesso del suo regno il Signore, *  

 il nostro Dio, l'Onnipotente.  
   

Alleluia  

  Rallegriamoci ed esultiamo, *  

 rendiamo a lui gloria.  
   

Alleluia  

  Sono giunte le nozze dell'Agnello; *  

 la sua sposa è pronta.  
 

Gloria. 

 

3 ant.  Dio regna: a lui la gloria, alleluia, alleluia. 
 

 

LETTURA BREVE                                                    2 Cor 5, 6b-1  

 

Finché abitiamo nel corpo siamo in esilio lontani dal 

Signore, camminiamo nella fede e non ancora in visione. 

Siamo pieni di fiducia e preferiamo andare in esilio dal 



corpo ed abitare presso il Signore. Perciò ci sforziamo, sia 

dimorando nel corpo sia esulando da esso, di essere a lui 

graditi. 

Tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di 

Cristo, ciascuno per ricevere la ricompensa delle opere 

compiute finché era nel corpo, sia in bene che in male. 

 
RESPONSORIO BREVE  
 

V.  Benedetto sei tu, Signore, * nell'alto dei cieli.  

  Benedetto sei tu, Signore, nell'alto dei cieli.  

R.  A te la lode e la gloria nei secoli,  

  * nell'alto dei cieli.  

V. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  

  Benedetto sei tu, Signore, nell'alto dei cieli. 

 

Antifona al Magnificat. 

Venite anche voi, dice il Signore della vigna: 

vi pagherò secondo la mia giustizia. 

 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE       Lc 1, 46-55 
 

 

L’anima mia magnifica il Signore * 

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

  D'ora in poi tutte le generazioni 

    mi chiameranno beata. 
 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

  e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

  si stende su quelli che lo temono. 
 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

  ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

  ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 

Ha soccorso Israele, suo servo, *  

  ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 

Gloria. 

 

Si ripete l’antifona. 

 
INTERCESSIONI 

 

Invochiamo con fede Dio, principio e fine di tutte le strade. 

R. Guida, Signore, il nostro cammino. 

 

Padre santo, che al tuo popolo pellegrinante nel deserto  

ti offristi come luce e guida, veglia sui nostri passi,  

perché, liberi da ogni pericolo, possiamo arrivare alla mèta  

e tornare lieti alle nostre case. R. 

 

Tu ci hai dato il tuo unico Figlio come via per giungere a 

te, fa' che lo seguiamo sempre con fedeltà e perseveranza. 

R. 

 

Tu in Maria sempre Vergine ci hai donato l'immagine e il 

modello della sequela di Cristo fa' che guardando a lei  

camminiamo in perenne novità di vita. R. 

 

Tu per mezzo dello Spirito Santo conduci a te la Chiesa 

pellegrina nel mondo, fa' che cercandoti sopra ogni cosa  

corriamo nella via dei tuoi precetti. R. 

 

Tu ci chiami a te attraverso i sentieri della giustizia e della 

pace, fa' che al termine della vita possiamo contemplarti 

nella patria beata assieme a coloro che hanno creduto in 

te. R.  

 
Padre nostro. 
 

 

ORAZlONE 

 

Dio onnipotente e misericordioso,  

tu provvedi a chi ti ama e sempre e dovunque  

sei vicino a chi ti cerca con cuore sincero;  

assisti i tuoi figli in questo pellegrinaggio  

e guida i loro passi nella tua volontà,  

perché, protetti dalla tua ombra nel giorno  

e illuminati dalla tua luce nella notte  

possano giungere alla mèta eterna desiderata. 

Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 

 

Segue la benedizione ed il congedo  

con queste o simili parole: 

Nel nome del Signore, procediamo in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 

Prima di dirigersi verso la piazza del Seminario si canta 

una Antifona mariana. 

 

Antifona Mariana 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, 

Santa Madre di Dio: 

non disprezzare le suppliche 

di noi che siamo nella prova, 

ma liberaci da ogni pericolo, 

o Vergine gloriosa e benedetta. 

 

Oppure in latino 

Sub tuum praesidium confugimus, 

Sancta Dei Genetrix. 

Nostras deprecationes 

ne despicias in necessitatibus, 

sed a periculis cunctis 

libera nos semper, 

Virgo gloriosa et benedicta. 

 

 

PROCESSIONE VERSO LA CATTEDRALE 

I quattro Vicariati giungono, dalle chiese stazionali, alla 

piazza del Seminario Vescovile. 

Quando tutti sono riuniti, si dà avvio alla processione verso 

la Cattedrale recitando o cantando le litanie dei Santi. 

 


